
EVONIMO – Euonymus europaeus (Fam. Celastracee) 

Portamento: Arbusto deciduo che di 
rado supera i 2,5 m di altezza, con 
caratteristico portamento a rami e 
foglie opposte. 

Corteccia: Sottile, verde e liscia nei 
soggetti giovani o bruno-chiara, con 
chiazze verdi. 

Foglie: Opposte, ellittiche o 
lanceolate, acute, con margine 
finemente dentato; verde chiaro in 
primavera, rosse d’autunno. 

Fiori: Piccoli, giallastri, a quattro petali. 

Frutti: Capsule rosse o rosa molto vistose in autunno, a maturità si aprono in quattro 
lobi in cui sono contenuti semi arancioni. 

Ambiente: Specie di mezz’ombra, adattabile a vari tipi di suolo, purché non soggetti 
a ristagno o aridità prolungata. Nel Parco si trova nel sottobosco di vari tipi di boschi, 
soprattutto dei querceti, ma anche nelle siepi. 

Curiosità: Grazie alla colorazione dei frutti e delle foglie in autunno, è una specie 
ornamentale che può essere usata nei parchi urbani. Si presta bene alla costituzione 
di siepi e lungo le strade. I suoi frutti sono appetiti dagli uccelli, ma velenosi per 
l’uomo. Si chiama anche beretta del prete, a causa della forma dei frutti, simile al 
cappello usato dai sacerdoti cattolici. 

 


